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Prem essa

La ricogn izione sugli scritti riguardan ti l ’ Istituto delle FM A  in Italia , pro­
do tti dal 1975 al 201 2 , m uove da lla  constatazione che esse hanno in iz iato  
dopo il C oncilio  Vaticano II a curare la  storiografia secondo una m etodologia 
p iù  app ropriata1. Il ritorno a lle fonti condusse in  p r im is  a lla  com un ità  o rig i­
naria  e parad igm atica  vissuta a M ornese (AL) e a N izza M onferrato  (AT)2, a l­
la  riscoperta della  confondatrice, m otivando diversi stud i soprattutto  sul cari­
sm a, su lla  cooperazione tra don Bosco e m adre M azzarello3, segu iti d a lla  spe­
cificazione d e ll’id en tità  educativa e m ariana4. In lin ea  d i m assim a erano stud i 
d i FM A  che riguardavano  l ’in tero  Istitu to  p iù  che l ’Ita lia , tu ttav ia  essa ha

* Figlia di Maria Ausiliatrice, docente di Storia della Chiesa nella Pontificia Facoltà di 
Scienze dell’Educazione “Auxilium”, Roma.

1 Un panorama dello sviluppo degli studi tra le FMA è tracciato da Piera Cavaglià, 
Tappe della storiografia dell’istituto FMA, in Stanislaw Zimniak (a cura di), Storia e identità 
salesiana in Africa e Madagascar. Atti del 1° Seminario Internazionale di Storia dell’Opera 
Salesiana per Africa e Madagascar (Nairobi 11-14 ottobre 2011). (= ACSSA - Studi, 5). 
Roma, LAS 2012, pp. 251-269.

2 Cf Cronistoria [dell’istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice], a cura di suor Giselda 
Capetti. Vol. I. Roma, Istituto FMA 1974, p. 5. L’opera è in 5 volumi pubblicati tra il 
1974 e il 1978. La prospettiva con cui viene narrato lo sviluppo storico dell’istituto è spi­
rituale. Giselda C apetti (a cura di), Il cammino dell’istituto nel corso di un secolo. Vol. I. 
Roma, Istituto FMA 1972, p. 9, sottolinea la chiave di lettura mariana. Nel 2007 si ri­
prende la pubblicazione: cf Maria Pia Bianco, Il cammino dell’istituto delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice nei solchi della storia. 2 voll. Roma, Istituto FMA 2007, 2010.

3 Cf diversi studi di Maria Esther Posada, Anita Deleidi, Piera Cavaglià. E l’edizione 
critica delle prime Costituzioni a cura di suor Cecilia Romero (1983); l’edizione anastatica 
delle Costituzioni ms del 1874 è stata pubblicata nel 2008.

4 Cf Maria Piera M an e llo  (a cura di), Madre ed Educatrice. Contributi sull’identità ma­
riana dell’istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Roma, LAS 1988; Maria Dosio -  Marie 
Gannon -  Maria Piera M an ello  -  Maria M arch i (a cura di), “Io ti darò la Maestra... ”. Il 
coraggio di educare alla scuola di Maria. Atti del Convegno Mariano Internazionale promos­
so dalla Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxilium” (Roma, 27-30 dicembre 2004). (= Il 
Prisma, 30). Roma, LAS 2005. Sotto il profilo storico: Grazia Loparco, Cenni storici sull’i­
spirazione mariana in istituzioni educative delXIXsecolo, in ibid., pp. 241-262.
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avuto necessariam ente un partico lare rilievo per essere la  patria  o rig inaria .
N egli u ltim i decenni g li sforzi si sono diversificati per la concom itanza di 

due serie di fattori: l ’increm ento di studi legati a un approccio m ultid iscip linare, 
per lo p iù  m aturati nella Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxi- 
lium ”, con una identificazione sempre p iù  chiara della ricerca storica con un 
metodo e un fine specifico; l ’im pulso a ricerche storiche supportate dall’Associa­
zione C ultori d i Storia Salesiana (ACSSA), sorta nel 19955, e sostenute dal go­
verno centrale delle FM A6.

Tenendo conto di queste spinte, se si prescinde dalla letteratura edificante e 
agiografica, coltivata prim a e dopo il 1975, a m io parere si potrebbero ind iv i­
duare due periodi per la storiografia delle FM A  in  Italia, avendo il 1996 come 
discrim ine. Q uell’anno infatti usciva il volum e degli atti del convegno del 1995 
in  cui si era avviata l ’ACSSA (nella collana Stud i dell’Istituto Storico Salesiano, 
d ’ora in poi abbreviato ISS) e in  contem poranea, in  modo autonom o, in  prepa­
razione al XX Capito lo generale delle FM A si pubblicò un volum e d i Bibliogra­
f ia  su ll’Istituto7, insiem e a uno d i fonti sulla prim a com unità8, a conferma del­
l ’attenzione crescente alla qualità  scientifica delle ricerche, senza accontentarsi di 
quel che già c’era sulle origin i.

In questa cornice p iù generale si situa la nostra rassegna su ll’Italia, non coinci­
dente perciò con la storiografia italiana, cioè sorta in Italia, che è p iù  ampia. Dal 
momento che è attualm ente disponibile una serie notevole d i pubblicazioni, se­
gnalate con la collaborazione delle FM A dell’A CSSA Italia, occorre chiarire cosa 
si include e cosa si esclude in  questa rassegna - che non è dunque generale - dal 
punto di vista tematico e qualitativo, per poi delineare una rapida valutazione9.

Si tralasciano le biografie dei fondatori, g li studi su s. M aria  D. Mazzarello e 
le sue lettere, le fonti giurid iche, le lettere d i don Rua alle FM A 10, le lettere pub­
blicate d i altre FM A, sia private sia circolari, nel caso di superiore generali. Tut­
to questo è certam ente parte integrante della storiografia, anzi fondam entale per

5 L’approvazione ufficiale dell’associazione da parte del Rettor maggiore dei salesiani don 
Juan Edmundo Vecchi è del 1996. Cf Stanislaw ZlMNIAK, Cenni storici suU’Associazione Cul­
tori di Storia Salesiana (ACSSA) e sulle sue realizzazioni, in RSS 27 (2008) 157-162.

6 Si deve riconoscere l’efficace appoggio offerto dalle superiore generali e in particolare 
da sr. Piera Cavaglià, promotrice di varie iniziative culturali in qualità di Segretaria genera­
le dal 2002, oltre che studiosa propositiva di storia della pedagogia salesiana.

7 Cf Bibliografia sull’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Roma, Istituto FMA 1996.
8 Cf Piera Cavaglià -  Anna C osta (a cura di), Orme di vita, tracce di futuro. Fonti e 

testimonianze sulla prima comunità delle Figlie di Maria Ausiliatrice (1870-1881). (= Oriz­
zonti, 8). Roma, LAS 1996.

9 Ovviamente per tracciare un bilancio complessivo della storiografia dell’istituto, oc­
corre guardare l’intero panorama internazionale in cui si colloca la sezione italiana, consi­
derare tutti gli scritti e le fonti utilizzate, ma questo esula dai limiti specifici di questa ri­
flessione. È consapevolezza acquisita che sia necessaria una storia critica che cominci dalle 
origini dell’Istituto, come pure che occorra riscrivere la biografia di s. Maria D. Mazzarello 
utilizzando tutte le fonti reperite con cura.



La storiografia sulle FMA in Italia dal 1975 a l 2012 267

coglierne lo sviluppo, tuttavia si dà per acquisita e non ci si sofferma, per con­
centrarsi sulla sezione riguardante le FM A in  Italia.

Non si farà menzione esplicita dei riferim enti bibliografici (“dicono di noi”) 
concernenti FMA, m a che non costituiscono un testo a sé stante (si va da riferi­
m enti di qualche rigo a varie pagine). Essi non rientrano direttam ente nel quadro 
qui tracciato, sebbene siano a volte p iù rilevanti di monografie destinate a una 
diffusione per lo p iù  interna a ll’istituto  e alla Fam iglia Salesiana, poiché richiam i 
p iù  docum entati e contestualizzati, pur brevi, entrano nel circuito culturale p iù 
ampio. In genere si tratta di opere cui le FM A si sono dedicate in  modo rilevan­
te, ad esempio gli oratori, scuole professionali, convitti operaie, ambito m igrato­
rio11; i convitti operaie intorno a Varese; gli ebrei e altri ricercati nascosti in diver­
se case dell’istitu to12; le scuole13; oppure in alcuni volum i m onografici sui Salesia­
n i, come quello  d i Antonio M iscio  su Livorno; G iorgio Chiosso su ll’apporto 
educativo dei salesiani, Bartolo Gariglio su Torino e Piemonte, Giuseppe Tuni- 
netti su SDB e FM A nella Chiesa di Torino, tu tti ai tem pi di don R ua14; o anco­
ra studi locali in  cui si può cogliere la proiezione sociale della com unità FMA.

Precisazione m etodologica

G li sviluppi della storiografia religiosa indicano alcune piste di ricerca per 
una m igliore comprensione dell’apporto delle congregazioni nella società, con­

10 Cf Michele Rua, Lettere e circolari alle Figlie di Maria Ausiliatrice (1880-1910). In­
troduzione, testi e note a cura di Piera Cavaglià e Anna Costa. (= Orizzonti, 25). Roma, 
LAS 2010.

11 In particolare i contributi di Luciano Caimi, Fulvio Ghergo, Giovanni Gregorini, 
Vincenzo Rosato, sugli oratori per la gioventù, le scuole professionali in Italia (1861­
2010) tra istruzione e lavoro, i convitti per operaie, il sostegno all’emigrazione italiana, in 
Fondazione “Emanuela Z ancan” (a cura di), Per carità e p er giustizia. Il contributo degli 
istituti religiosi alla costruzione del welfare italiano. Padova, Fondazione E. Zancan Onlus- 
Centro Studi e Ricerca sociale 2011, pp. 74-89; 90-121; 122-141; 296-315.

12 Cf Grazia Loparco, Gli ebrei e molti altri nascosti negli istituti religiosi a Roma, in 
Giorgio V ecchio  (a cura di), Le suore e la Resistenza. Milano, Ambrosianeum - In Dialogo
2010, pp. 279-374; Ead., L’assistenza prestata dalle religiose di Roma agli ebrei durante la 
Seconda guerra mondiale, in Luigi M ezzadri - Maurizio T ag lia fe rr i (a cura di), Le donne 
nella Chiesa e in Italia. Atti del XIV Convegno di studio dell’Associazione Italiana dei Pro­
fessori di Storia della Chiesa (Roma 12-15 settembre 2006). Cinisello Balsamo, San Paolo 
2007, pp. 245-285; Ead., Gli Ebrei negli istituti religiosi a Roma (1943-1944). Dall’arrivo 
alla partenza, in “Rivista della Storia della Chiesa in Italia” 58 (2004)1, 107-210.

13 Cf Giorgio Chiosso, Alfabeti d ’Italia. La lotta contro l ’ignoranza nell’Italia unita. To­
rino, SEI 2011, in particolare pp. 161-167; Grazia Loparco, Gli istituti religiosi femminili 
e l ’educazione delle donne in Italia tra Otto e Novecento, in “Seminarium” 44 (2004) 1-2: 
Gli Istituti religiosi e la scuola cattolica nella storia, pp. 209-258.

14 I diversi contributi sono in Francesco M o tto  (a cura di), Don Michele Rua nella sto­
ria (1837-1910). Atti del Congresso Internazionale di Studi su don Rua (Roma, Salesia­
num, 29-31 ottobre 2010). (= ISS — Studi, 27). Roma, LAS 2011.
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notato dalla loro peculiare natura. Anche la produzione disponibile sulle FM A 
va confrontata con questi orientam enti, senza forzature, da una parte ricordan­
do i m otivi che hanno ispirato gli scritti e da ll’a ltra richiam ando le istanze em er­
gen ti15. In questa luce, non autoreferenziale, collochiam o l ’esistente.

N ella raccolta di inform azioni acquisite in  vista d i una ricerca capillare sul 
territorio , si d istingue la storia delle opere localizzate geograficam ente e delle 
persone, dalla storia della pedagogia e della sp iritualità. D i fatto, in  diversi studi 
riguardanti la pedagogia e la  sp iritualità  la ricostruzione storica è solo il punto 
di avvio per riflessioni attualizzanti le tem atiche esam inate. Scartando perciò pa­
recchi tito li, e tu tti quelli relativi ai fondatori, si sono considerati solo quei testi 
che danno ampio spazio (intorno ai % del totale) alla parte storica, avendo co­
me term inus a d  quem  il 1970 circa.

Il tentativo di adottare criteri coerenti ha reso p iù difficile la selezione dei testi, 
per la varietà della produzione e lo sforzo di non includere o escludere troppi con­
tributi. Nonostante l ’impegno, questa rassegna non ha la pretesa di essere comple­
ta e ineccepibile, quanto piuttosto indicativa dello “stato dell’arte” del modo di 
raccontare la storia della presenza delle FM A in Italia, in un arco temporale di cir­
ca 90 anni dalla morte dei fondatori fino al centenario della fondazione16.

Poiché d iversi stud i realizzati in  Ita lia  riguardano  l ’Istituto  in  generale, a l­
cun i d i essi saranno esclusi (es. que lli che riguardano  l ’au tonom ia g iu rid ica  
delle FM A  e la  separazione dai SD B 17), p ur considerando che i p ro tagon isti

15 A titolo indicativo, si cf Giancarlo Rocca, Fonti per la storia dell’educazione fem m i­
nile negli archivi degli istituti religiosi. Le molteplici possibilità di una ricerca (Secoli XVI- 
XIX), in Massimo Carlo Giannini - Matteo Sanfilippo (a cura di), Gli archivi p er la sto­
ria degli ordini religiosi. Vol. I. Fonti e problemi (secoli XVI-XIX). Viterbo, Sette Città 
2007, pp. 239-274; Rogèr A ubert, Les nouvelles frontières de l ’historiographie ecclésias- 
tique, in “Revue de Histoire Ecclésiastique” 95 (2000) 3, 757-781; Grazia Loparco, La 
storia di una Congregazione religiosa. Ermeneutica storica e metodologia scientifica, in “Ro­
gate ergo” 29 (2008) 4, 15-56; Ead., La storiografia sulle religiose: questioni e risorse, in 
Giovanni Grosso - Wilmar San tin  O. Carm. (a cura di), Memoriam fe c it mirabilium 
Dei. Scritti in onore di Emanuele Boaga, O. Carm. Roma, Ed. Carmelitane 2009, pp. 125­
133; Ead., Fonti p er la storia di un istituto educativo: le Figlie di Maria Ausiliatrice, in 
“Bollettino dell’Archivio per la Storia del Movimento Sociale Cattolico in Italia” 46 
(2011) 3, 362-377. E diversi contributi del volume: Luis Martfnez F erre r (a cura di), 
Venti secoli di storiografia ecclesiastica. Bilancio e prospettive. Atti del XII Convegno inter­
nazionale della Facoltà di Teologia “La storia della Chiesa nella storia” (Roma, 13-14 
marzo 2008). Roma, EDUSC 2010.

16 Oltre la Bibliografia già citata, che va completata e aggiornata, si possono trovare in­
dicazioni utili, ma generali, su RSS 26 (2007), per i testi sulle FMA pubblicati fino al 2004.

17 Cf Grazia Loparco, Figlie di Maria Ausiliatrice e Santa Sede. Inediti sugli antecedenti 
della separazione giuridica dai Salesiani (1901-1904), in “Rivista di Scienze dell’Educazio­
ne” 40 (2002) 243-256; Ead., Verso l ’autonomia giuridica delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
dai Salesiani. “Relatio et votum” di G. M. van Rossum per il S. Uffizio (1902), in RSS 28
(2009) 178-210; Ead., Don Rua e l ’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice tra continuità e 
innovazioni, in Ead. - Stanislaw Zimniak (a cura di), Don Michele Rua primo successore di
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furono ita lian i e a ll’epoca dei fatti l ’Istituto  delle FM A  era diffuso soprattu t­
to in  Italia . S i inc luderanno  invece a lcun i a ltr i stud i d i carattere istituz ionale , 
su figure e tem i p rettam ente legati a lla  m issione, nonostante vadano o ltre l ’I­
ta lia , essendo noto che il num ero delle FM A  e delle opere in  questo paese è 
m olto  rilevante, in  percen tuale , nel prim o secolo d i v ita , m a in  partico lare 
nei p rim i decenn i su cu i si appun ta la  m aggio ranza deg li stud i storici.

In questa rassegna si distingueranno tre grandi aree: la  storia istituzionale, re­
lativa alla diffusione geografica delle case e delle opere, come pure alle religiose; 
la  storia educativo-pedagogica e della sp iritualità, illustrative della dim ensione 
ideale e norm ativa dell’azione quotid iana, dato che un carisma si esprime in  de­
cisioni che prendono forma nella storia18.

La rilevanza quan tita tiva  degli stud i em erge da lla  considerazione che dal 
1872 al 2010  le FM A hanno operato in  1162 case ita liane, con una durata d i­
versa; le professe ita liane sono state 13 .853 nello stesso arco tem porale; le ope­
re innum erevoli e diversificate secondo le necessità e i periodi storici. Fino al 
1970 le case erano 665 , il 57 ,23%  del totale fino al 2010 , d istribu ite in  tutte le 
regioni eccetto il M o lise19; le FM A  presenti quell’anno in  Italia erano 8 .9 3 7 20. 
Questo è il soggetto di cu i si parla. Purtroppo non ci si può addentrare qu i nel­
l ’esame dei contenuti, m a m ettere un po’ d i ordine in  una selva d i tito li sembra 
la  premessa indispensabile ad altre considerazioni storiografiche. N ella prim a 
parte del contributo si d istinguerà la  tipo logia dei testi (volum i, artico li in  vo­
lu m i m iscellanei e in  riviste, tesi) e le relative statistiche secondo diversi ind ica­
tori; nella  seconda parte si accenneranno le tem atiche prevalenti deg li studi 
esam inati.

N elle appendici si trovano g li elenchi b ib liografici com pleti, m entre nel te­
sto si eviterà d i ripetere le c itaz ion i, facendovi riferim ento . È sem brata p iù  
vantaggiosa una presentazione con un’enucleazione tem atica su base geografica
-  in tera Italia, regioni, c ittà , opere -  e b iografica, m ettendo in  luce l ’evoluzio­
ne d i alcune ricerche (ad esempio da alcune tesi sono m aturate pubblicazion i, 
ecc.), poiché dà ragione d i uno sviluppo scaturito da alcune d irettric i di per­
corsi.

don Bosco. Tratti di personalità, governo, opere. Atti del V Convegno Internazionale di Sto­
ria Salesiana ACSSA (Torino, 28 ottobre -  1 novembre 2009). (= ACSSA -  Studi, 4). Ro­
ma, LAS 2010, pp. 185-217; Ead., L’autonomia delle Figlie di Maria Ausiliatrice nel qua­
dro delle nuove disposizioni canoniche, in Francesco MOTTO (a cura di), Don Michele Rua 
nella storia. . . , pp. 409-444.

18 Cf l’interessante approccio esplicitato nell’Introduzione di Catherine Fino, L’hospita- 
lité, figure sociale de la charité. Deux fondation hospitalières à Quebec. Paris, Desclée de 
Brouwer 2010, pp. 13-25.

19 Cf Grazia LOPARCO, Educatrici p er le giovani: le statistiche in alcuni anni, in Ead. -  
Maria Teresa SPIGA (a cura di), Le Figlie di Maria Ausiliatrice in Italia (1872-2010). Donne 
nell’educazione. Documentazione e saggi. Roma, LAS 2011, pp. 143-144.

20 Cf ibid., p. 147.
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I PARTE
TIPO LO G IA  DEI TE STI E STA TISTICH E: COSA È STATO SCRITTO

Seguendo la tipologia utilizzata nella raccolta dei dati, diam o un rapido reso­
conto dei diversi tip i d i testi. D isponiamo di 96 tito li d i studi, tra vo lum i e con­
tributi. Sono escluse le 20 tesi d i storia, che si citeranno al m om ento opportuno 
per indicare gli interessi della ricerca.

1 .Volum i

I volum i storici sulle FM A in Italia (1975-2012) sono 14, d i cui 12 i p iù  ap­
propriati; 8 quelli nati per espliciti m otivi di studio.

Tabella riassuntiva sui volum i

Ampiezza
geografica

N. di 
volumi

Qualità di 
studio

Ubicazione Occasione

I ta lia 2 S c ien t if ic i - F M A  in  I ta lia  1 9 0 0 -1 9 2 2
- F M A  in  I ta lia  1 8 7 2 -2 0 1 0  (c o n tr ib u t i vari)

S tu d io

R eg io n e 1 S c ien t if ico - S ic il ia S tu d io

C it tà
4

B en  d o cu m e n ta t i - C o rn ed o  V ic e n tin o
- F o rm ig in e
- V igo n o vo
- C a n n a ra

C e n te n a r i

2 C e le b ra t iv i ben  
d o cu m e n ta t i

- T iran o
- S am ara te

C e n te n a r i

O p ere  sp ec ifich e  
d i u n a  casa

2 S c ien t if ic i - S c u o la  N . S . G raz ie  d i N izza  (1 8 7 8 -1 9 2 3 )

- N id o  d i P av ia  (1 9 1 4 -1 9 3 6 )

S tu d io

Persone 1 S c ien t if ico - M a d re  M o ran o  (c o n tr ib u ti vari) S tu d io

R iv iste  F M A 2 S c ien t if ic i - R iv is ta  Primavera
- R iv is ta  Da Mihi Animas

S tu d io

Nell'Appendice Pubblicazioni (App. Pubblic.) sono menzionati altri 8 volumi cele­
brativi, con documentazione e numero di pagine consistenti, per un totale di 14 mo­
nografie locali motivate da centenari. Si potrebbero aggiungere 28 biografie più con­
sistenti e 67 volumi di Cenni biografici Facciamo memoria, per un totale di 95 volu­
m i più divulgativi. Dunque su 117 volumi di diverso valore storico, poco più di un 
decimo (12) è di livello scientifico21.

21 Si è esclusa da questa tabella una monografia locale, su Nunziata (CT), ben impo­
stata, ma troppo sintetica. Cf App. Pubblic. n. 3.
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2. A rtico li in  vo lum i m iscellanei

In genere gli articoli contenuti in volum i m iscellanei (come pure in  riviste di 
studio), riguardano un tem a p iù  ristretto rispetto ai vo lum i, m a sono di qualità 
m igliore della m aggioranza delle m onografie dei centenari.

I contributi inerenti alla storia delle FM A in  Italia contenuti in  un volum e 
con autori o soggetti vari sono 45.

I vo lum i che li ospitano sono differenti: 13 contributi sono contenuti in  2 
volum i m onografici curati da FM A, appena sopra citati (cf App. Pubblic. n. 10­
13; 82-90); a ltri in  un volum e di argomento p iù  vario, sia concernente SDB e 
FM A  (la m aggioranza in  A tti ACSSA ), sia di tem atica am pia, prevalentem ente 
civile, d i cui il saggio sulle FM A  costituisce un aspetto particolare (cf App. Pub­
blic. n. 23, 51, 59, 93).

Fino al 1995 si contano 8 articoli (di cui 4 in un solo volume, App. Pubblic. n. 
10-13), cioè 1/6 del totale in  vent’anni (1975-1995). Gli altri 37, 5/6 del totale, 
dal 1996 al 2012, con un incremento molto evidente. Nel 1996 si pubblicarono 
gli atti del Convegno in cui sorse ufficialmente l ’ACSSA. Gli studi promossi dal­
l ’Associazione vertono sulla storia dell’Opera Salesiana in  generale dopo don Bo­
sco e madre Mazzarello, così anche gli approfondimenti sulle FM A riguardano 
opere o aspetti dell’Istituto, dopo la prim a com unità22. Negli atti d i altri convegni 
dell’ACSSA prevalgono studi monografici su opere o, talvolta, studi di fonti docu­
m entarie su un’opera (es. asili, oratori), oppure studi locali legati a un personag­
gio, come don Rua. La differenziazione geografica dei contributi delle FM A va 
crescendo con l ’aumento delle studiose disponibili a impegnarsi in ricerche d ’ar­
chivio locali. Nei contributi non legati all’ACSSA prevale comunque la concentra­
zione sulla storia istituzionale ed educativa, diremo di primo livello di esplorazio­
ne documentaria, con attenzione al contesto sociale, religioso e femminile.

3 . A rtico li in  riviste

I contributi in riviste scientifiche sia salesiane che diverse sono 2023. Fino al 1995, 
un solo articolo di Piera Cavaglià nella Rivista d i Scienze d ell’Educazione rientra nel

22 I temi relativi alle origini continuano a essere presenti nelle pubblicazioni dell’Istituto, 
soprattutto grazie all’impulso culturale impresso da Piera Cavaglià.

23 Dall’elenco si escludono articoli brevi, di una o alcune pagine, come pure testimo­
nianze quasi contemporanee alla scomparsa di alcune FMA, anche in una rivista qualificata 
come “Rivista di Scienze dell’Educazione”. Cf Piera Cavaglià, Lina Dalcerri: una sintesi vi­
tale di scienza e spiritualità, in “Rivista di Scienze dell’Educazione” 37 (1999) 2, 229-258; 
Ernestina M arch isa - Maria M arch i - Maria Esther Posada, Nel ricordo di Madre Ersilia 
Canta. Annotazioni a confronto, in ibid. 28 (1990) 3, 321-340; Maria M isiano, Un maestra 
di umanesimo cristiano: Madre Angela Vespa, in ibid. 25 (1987) 3, 297-306. Inoltre si sono 
esclusi in toto: Da Mihi Animas, Notiziario delle FMA e Notiziario C.I.I., Bollettino Salesia­
no, Unione, Città CIOFS-FP Formazione Professionale, ma anche altre riviste ecclesiali per
lo più divulgative (Vita pastorale).
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nostro argomento. Dopo, contributi più vari e numerosi sulla stessa rivista; alcuni su 
temi specifici e ben documentati su Ricerche Storiche Salesiane, Rivista p er  la storia re­
ligiosa d i Roma, De Valle Sicida, a riprova dell’intento di leggere e collocare la storia 
delle FM A in un orizzonte di riferimento più ampio, corrispondente alla realtà.

4 . Tesi

Le tesi propriam ente storiche relative a ll’Italia sono 20, ovviamente di diver­
so valore (17 elaborate in Università statali o cattoliche d i diverse città, 2 nella 
Pontificia U niversità Gregoriana, 1 nella Pontificia Facoltà di Scienze dell’Edu­
cazione “A uxilium ”). Esse vertono su opere o tem i localizzati nel Paese, in  un’a­
rea regionale o locale. A ltre 18 tesi sono d i storia pedagogica o della sp irituali- 
tà24. In totale 38 tesi p iù  pertinenti al nostro tema.

Per la cronologia osserviamo che nelle Università italiane si elaborarono lavori 
storici sulle FM A dagli anni ’80, mentre, nel primo ventennio esaminato (1975­
1995), nelle due istituzioni salesiane le studentesse FM A si concentrarono m ag­
giormente su fonti che riguardano la storia della spiritualità e dell’educazione (al­
l ’Università Pontificia Salesiana 4 tesi, 2 di storia della spiritualità e 2 di storia della 
pedagogia). Da una parte maturavano così un certo ritardo rispetto ai tem i storici 
sic e t simpliciter, m a cominciavano in compenso a mettere a fuoco le tematiche le­
gate alla natura religiosa ed educativa, femminile. In totale, il numero maggiore di 
tesi è della Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxilium ” gestita dalle 
FM A a Roma: fino al 1995, 3 tesi di storia della spiritualità, non direttamente lo­
calizzate in Italia; 3 nella sezione pedagogica, p iù  legate all’Italia. Dopo il 1995: 5 
tesi di storia pedagogica e 1 di storia, per un totale di 12 su 38. Tesi di approccio 
storico in senso stretto, 1 su 38. L’andamento rispecchia la preparazione prevalente 
delle docenti, l’orientamento degli interessi nell’Istituto, il numero delle studentes­
se FM A italiane in forte dim inuzione. Nelle altre Università le tesi storiche sono 
aumentate con gli anni, specie dopo il 2000, grazie a studenti laici, oltre che FMA.

Dalle ricerche nella Facoltà di lettere e pedagogia, p iù recentemente è emerso 
l ’interesse per tematiche legate al territorio, che spaziano anche sul rapporto tra esi­
genze del lavoro e formazione professionale, architettura, paternalismo industriale 
e m obilità femminile. Così alcune tesi sono elaborate in Facoltà di architettura, 
scienze politiche, economia. L’Università di Torino, finora, è la p iù  interessata.

5. D izionari

Sebbene alcune voci d i d izionari specifici non siano circoscritte alla presenza 
delle FM A in Italia, vale la pena richiam arle. Vedi App. Pubblic. n. 1, 18, 60.

24 Escludo da questa rassegna altre tesi che tendono all’attualità, pur prendendo le 
mosse dal passato in modo documentato, come pure tutte quelle che si riferiscono in vario 
modo ai fondatori o a un tema che li riguarda.
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6. In qu ali period i sono stam pati

Con i dettagli segnalati per i vari tip i di studi, l ’App. Pubblic. in ordine cronolo­
gico e in particolare la tabella: Numero d i contributi e biografie d i FMA riguardanti 
lItalia, da l 1975 a l 2012, in ordine cronologico secondo la tipologia selezionata indica 
che la maggior parte delle pubblicazioni storiche è datata dopo il 1995. In tutto, 
fino a quell’anno, si contano 15 titoli su 96, tra cui 3 volum i storici (di cui uno 
miscellaneo) e 2 monografie celebrative ben documentate. Il tempo coincide con 
l ’impulso impresso soprattutto dai convegni e seminari dell’ACSSA, come pure da 
qualche docente della Facoltà Auxilium  im pegnata in  pubblicazioni e guida di tesi, 
d i cui alcune stampate almeno in parte25, e le pubblicazioni motivate da centenari. 
Questo spiega l ’incremento di articoli p iù che di volum i nel secondo periodo. Gli 
anni p iù fecondi sono soprattutto dal 2002; in coincidenza di Atti dell’ACSSA, 
con un maggior numero di autrici (2007, 2008, 2010) e del 150° d ’Italia (2011).

7. T ipologia degli autori

D istinguiamo gli autori dei volum i da quelli dei contributi p iù  puntuali e ri­
stretti.

Volumi: le autrici sono tutte FMA, eccetto Gaetano Zito, per i volum i p iù do­
cumentati.

Sono presenti autori laici per le monografie locali celebrative, p iù documentate 
e contestualizzate: Cornedo Vicentino, Formigine, Cannara. Raramente un salesia­
no ha scritto qualche biografia di FM A dopo il 1975 (ad esempio Luigi Castano).

Contributi: gli studi sono per lo p iù opera di FMA; raramente studiosi esterni 
(es. G. Zito, Tonino C a b iz z o su .)  esaminano documentazione archivistica di pri­
m a mano. Talvolta autrici laiche di tesi le trasformano in saggi pubblicati su riviste 
scientifiche, ad es. M onica Riolo.

Nell’insieme gli studi sono in maggioranza opera di FMA, ma, a livello locale, 
anche di alcune studiose laiche e qualche studioso. Le ricerche sono rese possibili 
da una maggiore disponibilità delle archiviste, quasi sempre segretarie ispettoriali, 
sensibilizzate gradualmente a riconoscere il valore storico, oltre che am m inistrati­
vo, dell’archivio. Bisogna aggiungere, per la verità, che l ’unificazione delle ispetto- 
rie e dei relativi archivi dopo il 2003 non facilita di per sé la consultazione, poiché 
alcuni di essi non sono stati riordinati o, in alcuni casi, peggiori, sono stati sotto­
posti a inopportuni scarti.

È da notare che qualche FM A ha studiato soggetti storici SDB italiani, ad es. le 
tesi di laurea di Carm elina Coniglione su Roma S. Cuore, G ina Sanfilippo sulle 
prime fondazioni salesiane in Sicilia; ma non è avvenuto finora il contrario, a ecce­
zione di Giovanni Cravotta su M addalena Morano.

25 Piera Cavaglià è la studiosa che ha iniziato prima del 1995 e ha continuato anche 
dopo.
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8. I canali d i pubblicazione p iù  utilizzati

I canali ed ito ria li p iù  frequentati sono le co llane della  Pontifica Facoltà di 
Scienze de ll’Educazione “A uxilium ”: Il prism a, O rizzonti, della  casa ed itrice 
LAS. Svariati artico li appaiono in  vo lum i m iscellanei d i A tti dei convegni pro­
mossi d a ll’A C SSA  in  collaborazione con l ’Istituto Storico Salesiano, dunque 
d i area salesiana; a lcun i a ltri in  vo lum i curati da autori non salesian i su tem i 
p iù  generali, sia nazionali che locali; a ltri in  riviste scientifiche, come Rivista 
d i S cienze d e l l ’Educazione, R icerche S toriche Salesiane, o esterne a ll’am bito  sale­
siano.

Le monografie motivate da eventi celebrativi per lo più sono in edizioni extra­
commerciali.

9. Geografia (nord, centro, sud) e periodi studiati

Si possono identificare le aree geografiche p iù studiate e a quali livelli di pub­
blicazioni e ricerche.

Volumi: Oltre ai due volum i che riguardano tutta la penisola, la Sicilia è l ’unica 
regione studiata nel suo insieme. Le monografie locali sono prevalenti al nord, m a 
è presente anche il centro: Lombardia (Samarate, Tirano, Pavia), Piemonte (Nizza 
Monferrato), Friuli (Vigonovo), Veneto (Cornedo V icentino); Liguria (S. Stefano 
di M agra); Em ilia (Formigine); Toscana (Livorno); Um bria (Cannara); Abruzzo 
(Gioia dei M arsi). M ancano volum i consistenti per il sud, la Sardegna e il Lazio, 
nonostante alcune case siano centenarie.

Contributi: nei volum i m iscellanei si segnalano aree specifiche del nord, del cen­
tro e isole, meno del sud. Alcune ricerche riguardano tutto il Paese in un periodo 
(es. assistenza durante la seconda guerra m ondiale); nelle riviste si riscontrano alcu­
n i contributi locali.

Tesi: diverse monografie locali sono distribuite nel territorio, m a soprattutto al 
nord. Alcune tesi riguardano tutta l’Italia in  segmenti cronologici o tematici.

I dati statistici fondamentali si riferiscono a tutta l ’Italia e a tutto l’arco crono­
logico dal 1872 al 2010, m a gli studi più approfonditi riguardano i prim i cinquan- 
t’anni di presenza in  Italia, spingendosi talora fino alla II guerra mondiale.

Specie nei volum i celebrativi di centenari o in alcune biografie il term inus ad  
quem  si protrae, come pure in studi storico pedagogici, di spiritualità o di interesse 
pastorale.

SECO N D A PARTE 

TE M A TICH E  STO RIO G RA FICH E

Tra i testi selezionati si possono raccogliere alcune tipologie di contenuto, 
che riguardano l ’estensione o la natura della ricerca, intorno a opere o a perso­
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ne. Sotto ogni voce si indicheranno tu tti i tip i di testi (volum i, articoli, tesi) per 
dare una panoram ica p iù  com pleta dell’esistente su un soggetto.

1. L’in tera  ITALIA

A lcuni testi riguardano specificam ente la presenza delle FM A  in  tu tta  la pe­
nisola. In particolare due volum i molto docum entati e generali sulle FM A in 
Italia. Il p iù  esteso nel tem a è: Grazia LOPARCO -  M aria  Teresa Sp iga  (a cura di), 
Le Figlie d i M aria Ausiliatrice in Italia (1872-2010). D onne n e ll’educazione. Do­
cum entazione e saggi. Roma, LAS 2011 , 592 p.

Buona parte del volum e, originale nel panoram a storiografico non solo ita­
liano, consiste nella descrizione delle statistiche analitiche d i dati ined iti, offre 
po i a lcun i p rim i approfond im enti m onografici e con tribu ti storici generali, 
m entre alcun i contributi p iù  recenti sconfinano nella testim onianza26. Vedi App. 
Pubblic. n. 82, 83, 84, 86, 88, 90. S i tratta d i una m in iera di inform azioni da 
esplorare per ricostruire le storia delle FM A e del loro im pegno educativo da d i­
verse angolature, con diversi approcci d iscip linari, in  un arco di tempo che ac­
com pagna il nascente Stato vissuto dalla  prospettiva delle giovani generazioni 
appartenenti in  prevalenza alle fasce popolari.

In occasione del 150° dell’U nità d’Italia, la ricerca presenta infatti una rico­
gnizione com pleta delle case, delle persone, delle opere, regione per regione e 
decennio per decennio dal 1872 al 2010 , a partire da dati d ’archivio e dagli 
elenchi annuali de ll’Istituto, che sono stati contestualizzati a grandi linee nel 
percorso dell’Italia un ita27. In prospettiva si intravede la possibilità d i un’analisi 
com parata con la presenza dei SD B, al fine d i rendere conto della complessiva 
presenza e attiv ità delle due congregazioni nelle diverse regioni. La prospettiva 
storiografica soggiacente ai due vo lum i d istin ti, SD B (a cura d i F. M otto) e 
FM A, è quella d i una lettura storica parallela, la messa in  com une d i due per­
corsi istituzionali in  vista d i un dialogo tra i dati per individuare le attuazioni 
della versione m aschile e fem m inile del carisma educativo salesiano nella società 
italiana. Uno studio sociologico, d ifatti, interpreta i dati rilevati in  alcune date 
significative per l ’Italia e le due congregazioni28. La prospettiva ci pare innovati­

26 Cf Lauretta V alen te  -  Angela E licio , Il contributo culturale delle FMA alla forma­
zione professionale in Italia nel secondo dopoguerra, in G. Loparco -  M. T. Spiga (a cura 
di), Le Figlie di Maria Ausiliatrice in Italia. . . ,  pp. 492-516; Rosetta Caputi, l'impegno di 
aggiornamento nella scuola (1970-2010), in i b i d . ,  pp. 471-491.

27 Per segnalare in modo più ampio l’apporto delle religiose al Paese, cf alcuni articoli 
di Grazia LOPARCO: Le religiose sono italiane a parte?, in “Consacrazione e servizio” 59 
(2010) 3, 28-32; Ead., La storia che non si può ignorare, in “L’Osservatore Romano”, 4 feb­
braio 2010; Ead., Sorelle d ’Italia, in “L’Osservatore Romano”, 8 marzo 2012, p. 5.

28 Al momento della stampa, la pubblicazione è stata già realizzata: Francesco M otto
-  Grazia Loparco (a cura di), Salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice in Italia. Un comune 
percorso educativo (1859-2010). Roma, LAS 2013.
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va per l ’intreccio d i storia civile, religiosa, educativa, antropologica e di genere 
nella vita religiosa, tutte da approfondire29.

Il secondo volume è: Grazia L o parco , Le Figlie d i Maria Ausiliatrice nella socie­
tà italiana (1900-1922). Percorsi e prob lem i d i ricerca. (= Il prisma, 24). Roma, LAS
2002, 799 pp.

Lo studio, il prim o complessivo sul Paese, condotto con metodo scientifico, 
utilizza m oltissim e fonti in massim a parte inedite e m olta bibliografia di diverso 
orientam ento, con attenzione alla storia religiosa, sociale, educativa, ecclesiale, 
delle donne. L’interesse a esam inare l ’opera delle FM A non tanto a d  intra, m a 
nella società ita liana, ha aperto la strada al dialogo con studiose e storici anche 
laici. Per la prim a volta si è tentato uno scandaglio del vissuto com unitario  in 
contesti diversi della stessa penisola, ponendo in  luce sia l ’apporto della propo­
sta educativa delle FM A, sia le questioni vive in  cui si inserivano (questione so­
ciale, d i lavoro fem m inile, dell’analfabetism o, l ’em igrazione transoceanica e la 
m obilità in t e r n a . )  e che sono ancor oggi oggetto di dibattito . Il volum e è la  ri­
elaborazione della tesi di dottorato.

-  Grazia Loparco, Le Figlie di Maria Ausiliatrice nella società italiana (1900-1922). 
Percorsi e problemi di ricerca. Roma, Pontificia Università Gregoriana, Facoltà di 
Storia ecclesiastica 2001, 866 p.

Tre contributi di approfondimento sono scaturiti dalla Tavola rotonda su Donne 
religiose educatrici nella società, per la presentazione del volume appena citato sulle 
Figlie d i Maria Ausiliatrice nella società italiana. Vedi App. Pubblic. n. 37, 38, 39.

Inoltre, negli atti del Convegno organizzato da ll’ISS-ACSSA nel 2000 , L’O­
p era  Salesiana d a l 1880 a l 1922. S ign ificatività e p orta ta  sociale, sono presenti 
due contributi p iù  generali sulla tipologia, motivazione, diffusione delle opere 
delle FM A  fino al 1922, la m aggior parte delle quali era concentrata in  Italia: 
Vedi App. Pubblic. n. 30 , 31.

Inoltre: Vedi App. Pubblic. n. 19, Primo Regolamento d eg li asili in fantili; n.
34 , Le ispezioni gov erna tiv e n ei co llegi FMA (1884-1902).

N egli atti del Convegno ACSSA-ISS del 2006 , su L’educazione salesiana d a l 
1880 a l 1922. Istanze ed  attuazioni in d iversi contesti, appaiono alcun i studi ge­
nerali con prevalenza di opere italiane: Vedi App. Pubblic. n. 54, 55, su asili ed 
educandati.

N egli atti del Sem inario europeo ACSSA-ISS 2007 , su L’educazione salesiana 
negli ann i d iffic ili d e l XX secolo in Europa, appare uno studio p iù  am pio sullo 
sviluppo dell’istitu to , con m olti riferim enti a ll’Italia: Vedi App. Pubblic. n. 61.

29 Un recente volume della Famiglia francescana offre un esempio di riflessione antropo­
logica che mette a tema la relazione di genere nella vita consacrata. Per le due congregazioni 
salesiane, educative per definizione, sarebbe molto interessante un esame sotto il profilo sto­
rico. Cf Paolo M artin e lli (a cura di), Maschile e femminile, vita consacrata, francescanesimo. 
Scritti per l ’VIII centenario dell’Ordine di S. Chiara (1212-2012). Bologna, EDB 2012.
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N egli atti del Convegno internazionale dell’ACSSA-ISS 2009  su don Rua, 
prim o successore d i Don Bosco, appaiono alcun i studi relativi a ll’Italia, tra cui 
uno generale sugli oratori: vedi App. Pubblic. n. 73.

D ue contributi d i G. Loparco sulle FM A  sono pubb licati in  vo lum i sorti 
dalla collaborazione con studiose laiche su tem i generali che riguardano il paese. 
Per il prim o del 2007 , innovativo per la cooperazione storiografica tra studiose 
d i diverso orientam ento, vedi App. Pubblic. n. 59. Il volum e si iscrive nella sto­
ria delle donne, m ettendo in  risalto come laiche e religiose, tra ’800 e ’900 si 
im pegnarono in  cam pi sim ili, nell’assistenza, nell’educazione e nell’em igrazione, 
pur m otivate da ideali e prospettive differenti. Per una riflessione su ll’esperienza 
d i confronto scientifico: Vedi App. Pubblic. n. 50, 63.

Per il secondo, vedi App. Pubblic. n. 91, sul contributo operativo delle FM A 
a creare reti d i comunicazione e di “ita lian ità” secondo il loro im pegno educati­
vo presto diffuso da nord a sud, in  sinergia con altri catto lici che hanno contri­
buito a fare l ’Italia, specialm ente a partire dal Piem onte unitario . Il volum e è 
stato pubblicato in  occasione del 150° dell’U nità d ’Italia.

2 . U na Regione

2 .1 . Sicilia

Un volum e d i G. Zito analizza alcun i aspetti particolari della presenza delle 
prim e generazioni di FM A nell’isola, m ettendo in  luce l ’inserim ento positivo di 
religiose “continen tali” portatric i d i un nuovo m odello apostolico. Vedi App. 
Pubblic. n. 36. Il testo nasceva da un am pliam ento dello studio presentato nel 
Convegno ACSSA del 2000 , dove solo G. Zito, appunto, scriveva su un argo­
m ento specificam ente italiano: vedi App. Pubblic. n. 32.

N egli atti del Convegno ACSSA-ISS del 2006 , vedi App. Pubblic. n. 57, M a­
ria Concetta Ventura scrive su ll’educazione collegiale a Catania.

N egli atti del Sem inario europeo ACSSA-ISS del 2007 , vedi App. Pubblic. n. 
62, la  stessa M . C . Ventura studia il tempo dell’emergenza della seconda guerra 
m ondiale, nella regione.

N egli atti del Convegno ACSSA-ISS del 2009 , vedi App. Pubblic. n. 74, M . 
C . Ventura si concentra sugli oratori in  S ic ilia  al tempo d i don Rua.

Inoltre una tesi di laurea discussa al M agistero M aria  SS. Assunta riguardava 
la S icilia:

-  Biagina SANFILIPPO, Le origini della presenza salesiana in Sicilia. Roma, Istituto Univer­
sitario Pareggiato di Magistero Maria SS. Assunta, oggi LUMSA 1986, 221 p.

2 .2 . Sardegna

Vedi App. Pubblic. n. 23. Lo studio proveniva da una tesi d i laurea:
-  Angela Maria M accioni, Presenza Salesiana in Sardegna (1898—1915). Roma, Istituto 

Universitario di Magistero Maria SS. Assunta 1985, 203 p.
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Per altre regioni o ispettorie, Piemonte, Lom bardia, ispettoria rom ana, vedi 
App. Pubblic. n. 76 , 7830, 79.

3. Case (con varie opere, in  una città)

A lcune m onografie riguardano Case FM A in  una località, con lo sviluppo di 
diverse opere e attiv ità nell’arco diacronico. G eneralm ente sono volum i m otivati 
da centenari o da altri anniversari, talvolta da interessi d i studio locale, oppure 
sono contributi pubblicati come rielaborazioni d i tesi di laurea. La qualità  di 
ciascuno dipende dalla natura e finalità  del lavoro.

Volumi p iù  docum entati: vedi App. Pubblic. n. 64, Cornedo Vicentino; n. 52, 
Form igine ; n. 96, Cannara, n. 65, Vigonovo; n. 20 , Samarate; n. 21, Tirano; n.
25, Gioia dei Marsi, e altri riferim enti alla stessa località in  altro volum e31; n.
40 , Livorno; n. 22 , S. Stefano M agra31.

Contributi in  volum i m iscellanei, vedi App. Pubblic. n. 51, Santu Lussurgiu.
Il testo è ripreso dallo stesso autore, vedi App. Pubblic. n. 93. Inoltre n. 77 , su 
Nizza M onferrato.

Q uando l ’interesse d i studio d i una realtà locale parte da studiosi professio­
n isti e non da m otivi celebrativi, la presenza della com unità FM A si inserisce in 
un contesto p iù  ampio, come nel caso del complesso plurisecolare d i S. Antonio 
a Port’Alba, N apoli, dove si sono stratificate nei secoli diverse identità religiose, 
tra cu i quella  salesiana dal 1925 al 1975, denom inata “Istitu ti R iu n iti”. Pur 
trattandosi d i poche pagine, si segnalano per l ’interesse scientifico. Vedi App. 
Pubblic. n. 72.

S im ilm ente si tratta delle pressioni del regime fascista sulle congregazioni re­
ligiose, e tra esse le FM A, nel volum e di C hiara SAONARA, Una città n e l regim e 
fascista. Padova 1922-1943. Venezia, M arsilio  ed. 2011 , 469  p.

R isa lta  pure la  pubb licaz ione de lla  C ronaca m anoscritta  d e lla  com un ità  
FM A a Fenegrò in  edizione anastatica, per i p rim i c inquant’ann i d i presenza, 
curata da studiosi locali. Essa poggia su ll’idea che la cronaca di una com unità

30 Sulla stessa regione, un breve resoconto sulla formazione professionale: La storia del- 
lAssociazione C.I.O.F.S. — F.P. Lombardia. CIOFS Lombardia, [s.d., ma dopo il 2004] 59 
p.; Orsolina Pavese F.M.A., Le Figlie di Maria Ausiliatrice e la Formazione Professionale 
Femminile. Cenni storici, in “Rassegna CNOS” 4 (1988) 2, 179-185.

31 Cf Pio d e l Pezzo, Castellammare di Stabia Cento anni di salesianità. Don Raffaele 
Starace fondatore a Castellammare di Stabia Buon pastore a Gioia dei Marsi. Napoli, Ispetto- 
ria Meridionale 1998.

32 Altri volumi celebrativi di centenari di una certa consistenza (a partire da almeno 48 
p., con narrazione più che foto): Moncrivello 1987, 85 p.; Gattinara 1987, 107 p., Mon- 
taldo Bormida 1990, p. 64; Novara 1989, 84 p.; Lugagnano d’Arda 1995, 48 p., formato 
grande; Casale Monferrato 1993, 114 p. formato grande; Civitavecchia 1998, 80 p. for­
mato grande; San Luri 2002, 96 p.; Tortona 2011, 168 p.; Asilo infantile “Felice Ceresa” 
Caltignaga, 64 p.; Roma Testaccio 2011, 48 p.; Varazze 1995, 92 p.
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religiosa costituisca un angolo prospettico per leggere la v ita d i un intero paese. 
Vedi App. Pubblic. n. 27.

A lcune tesi discusse in  università statali riguardano la presenza delle FM A in 
una città:

-  Novella T o rre  (laica), Le Figlie di Maria Ausiliatrice a Firenze. L’Istituto “Beata 
Maria Mazzarello”dal 1938 al 1960. Firenze 2001, 364 p.

-  Paola Gervasi (laica), L’evoluzione di un’istituzione a Carrara. Dalla Scuola-Labora­
torio femminile (1921) alle Case-Famiglia (1988). Firenze, Facoltà di Scienze della 
Formazione 2007, 164 p.

-  Giuseppina P riv itera , Motivi e sviluppi della pedagogia salesiana con un contributo 
d ’indagine sulla presenza nelle istituzioni scolastiche e formative catanesi tra ’800 e 
’900. Catania, Facoltà di Scienze della Formazione 2006, 210 p.

-  Maria Ruta, Analisi della rete territoriale dell’istituzione salesiana femminile. Dal globale 
al locale. Catania, Facoltà di economia 1999, 133 p.

-  Paola C algaro , L’Istituto Don Bosco Padova. Un contributo alla storia dell’educazione 
dei giovani. Padova, Facoltà di lettere e filosofia 2009, 138 p.

4 . U n’opera locale

A lcune m onografie riguardano un ’opera locale, intesa come un’attiv ità o isti­
tuzione educativa a ll’interno di una Casa. Spesso le ricerche sono sorte in  occa­
sione di tesi d i laurea, talora rielaborate fino alla pubblicazione come artico li o 
volum i. In altri casi nascono da interessi d i studiosi locali. S i contano 4 volum i 
e diversi contributi.

4 .1 . Scuole

Vedi App. Pubblic. n. 6. Il volum e costituisce la p iù  am pia e approfondita 
m onografia su lla scuola paradigm atica di Nizza M onferrato, analizzata in tutte 
le sue com ponenti. Lo studio scaturiva dalla tesi di dottorato:

-  Piera Cavaglià, La scuola “Nostra Signora delle Grazie” di Nizza Monferrato. Storia 
di un’esperienza pedagogica e di una “casa di educazione”. Roma, Pontificia Facoltà di 
Scienze dell’Educazione “Auxilium” (d’ora in poi abbreviata PFSE) 1988, 472 p. in
2 vol. + 168 del III vol. (note e bibliografia).

N. 24 su Vallecrosia, dalla tesi d i licenza:

-  Barbara N oto , Un progetto educativo p er la formazione integrale della donna: la 
scuola “Maria Ausiliatrice” di Vallecrosia (1876-1923). Roma, PFSE Auxilium
1996, 206 p.

4 .2 . Varie Opere

Vedi App. Pubblic. n. 41 . Il volum e scaturisce dalla rielaborazione d i una tesi 
d i licenza:
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-  Paola C ucc io li, La Lega del bene “Nido Vittorio Emanuele III”. Prodromi, nascita e 
sviluppo (1930-1940) di un’istituzione educativo-assistenziale in Pavia. Roma, PFSE 
Auxilium 1998, 205 p.

Inoltre vedi App. Pubblic. n. 2, Asilo S. Anna d i Busto Arsizio; n. 26, Asilo di 
Cardano a l Campo; n. 5, Oratorio fem m inile a Torino; n. 58, idem , in  periodo 
successivo. App. Pubblic. n. 56, sui convitti per operaie; n. 89, Genova, Albergo 
d ei Fanciulli.

Q uest’u ltim o contributo nasce dalla rielaborazione di una tesi d i laurea:
-  Sonia BARONTI, L'Albergo dei Fanciulli e la presenza educativa delle Figlie di Maria 

Ausiliatrice (1906-1921). Genova, Facoltà di Lettere e Filosofia 2011, 136 p.

Vedi App. Pubblic. n. 87, Formazione d elle maestre a M ilano.
Sulla stessa città, una tesi:
-  Flavia Armento, Le suore che fanno gli italiani. Il caso dell’Istituto Maria Ausiliatrice 

delle salesiane di Milano. La formazione del cittadino educando nelh stile del Sistema 
Preventivo. Milano, Università Cattolica 2012.

Inoltre App. Pubblic. n. 68, L’“ora della ca rità” a Roma, vissuta dalle FM A du­
rante l ’occupazione nazifascista della città nel 1943-’44. Sulla stessa città, m a al­
l ’inizio del secolo XX, c f M aria Franca MELLANO, I  Salesiani n e l quartiere romano 
d e l Testaccio. (= ISS -  Studi, 22). Roma, LAS 2002, pp. 113-155. Il volum e dedi­
ca m olte pagine alla presenza delle FMA, che collaboravano con i salesiani.

N. 35, Convitto operaie della manifattura lane in Borgosesia30.
La stessa autrice aveva discusso una tesi d i argom ento affine, m a di p iù  am ­

pio raggio geografico:

-  Monica RIOLO, Le industrie tessili e i convitti per operaie in Valsesia. Milano, Univer­
sità Cattolica, Facoltà di Lettere e Filosofia 1993, 227 p. + un centinaio di p. in al­
legato con foto.

Altri studi, per lo p iù recenti e non di rado affrontati da laici estranei all’am ­
biente salesiano, concernono l ’ambito del lavoro o quello espressamente educativo:

-  Riccardo Bucchino, Paola M arocchino (laici), Borgosesia e la manifattura Lane. Un 
progetto per l ’ex Istituto Convitto Operaie. Torino, Politecnico, Facoltà di Architettura
2011.

33 Anche altri contributi dello stesso volume accennano alle FMA responsabili del con­
vitto. In particolare Pier Giorgio Longo, Chiesa, cattolici e fabbrica in età giolittiana, in De 
Valle Sicida. 1850-2000 Borgosesia e la Manifattura di Lane. Da borgo rurale a borgo indu­
striale, 12 (2002) 1, 283-310. A p. 254 egli annota la reazione della direttrice sr. Aymini, 
nello sciopero del 1914 e nella nota 78, p. 309, riporta il documento integrale del suo col­
loquio con il parroco di Borgosesia. La suora non intende fermare le operaie che volessero 
tornare al lavoro e vorrebbe che si celebrasse in casa la messa per evitare gli insulti delle 
scioperanti. Il parroco non era d’accordo.
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-  Giuseppina A lì (laica), Le operaie del convitto Mazzonis di Torino. Torino, Facoltà 
di Scienze politiche 2009, 71 p.

-  Stefano Gibin (laico), Il paternalismo aziendale: uomini e macchine. Il caso Leu­
mann. Torino, Facoltà di lettere e filosofia 2006, 165 p.

-  Domenica M acario , Il processo di formazione dell’identità professionale. Il caso delle 
ex allieve di un centro di formazione professionale CIOFS-FP. Torino, Magistero 
1989, 253 p.

-  Anna Maria T a ra llo , L’opera educativa delle Figlie di Maria Ausiliatrice (Salesiane 
di Don Bosco) a Napoli: l ’Istituto “Maria Ausiliatrice” al Vomero, dalle origini al rico­
noscimento legale dell’istituto Magistrale (1905 - 1935). Napoli, Istituto Universita­
rio Suor Orsola Benincasa 2004, 190 p.

-  Martin Nicola LANZER (laico), Gli enti ecclesiastici: aspetti economici aziendali e con­
tabili. Il caso: “Istituto Santo Spirito delle Salesiane di Don Bosco”. [Firenze] Pisa, Fa­
coltà di economia 2008, 126 p.

Vedi App. Pubblic. n. 94, sul Santuario d i Nostra Signora delle Grazie d i Nizza 
Monferrato.

4 .3 . Studi su riviste

Due volum i riguardano tem atiche studiate in riviste delle FM A pubblicate 
in  Italia. Vedi App. Pubblic. n. 8. Il volum e nasceva dalla tesi d i laurea:

-  Elisa T o n e llo , Analisi dell’evoluzione dell’immagine della giovane nella rivista Pri­
mavera. Milano, Università Cattolica 1990.

E App. Pubblic. n. 53, su Da M ihi Animas34.

5. L’Associazione ex allieve

Vedi App. Pubblic. n. 69 , su ll’Associazione ex a lliev e35. La pubblicazione è 
uscita in  concom itanza con il centenario della fondazione dell’associazione. Si 
tratta di una prim a ricostruzione della m em oria, con alcune parti p iù  docum en­
tate d i altre p iù  narrative e discorsive.

6. Persone

— Studi su FMA
D istinguiam o un volum e e diversi contributi scientifici, dai m olti vo lum i di 

biografie, con un grado diverso di docum entazione. N egli studi, la persona è le­

34 In uno studio sullo sviluppo delle scelte pastorali negli ultimi quarant’anni, il primo 
capitolo è più propriamente storico (pp. 17-53) e ben documentato, ma non se ne tiene con­
to in questa rassegna, per i criteri presentati all’inizio. Cf Mara Borsi -  Ambito PG, L’ani­
mazione della Pastorale giovanile nell’istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (1962-2008). 
Elementi di sintesi e linee di futuro. (= Orizzonti, 26). Roma, LAS 2010.

35 È un primo tentativo di ricostruzione generale, a cento anni dalla fondazione a Tori­
no (1908-2008), ma molto italiana e non rigorosa nella metodologia.
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gata a qualche tem a specifico, tuttavia si è preferito elencarli sotto questa voce 
riferita alle persone.

Un volum e  su un tem a unitario  contiene diversi studi.
-  Maria Luisa M azza re llo  (a cura di), Sulle frontiere dell’educazione. Maddalena 

Morano in Sicilia (1881-1908). (= Orizzonti, 6). Roma, LAS 1995, 224 p.
Per i vari contributi vedi App. Pubblic. n. 10, 11, 12, 13.

Contributi in  vo lum i o riviste scientifiche o di alta divulgazione, App. Pub­
blic. n. 7, n. 95 (FM A e don R inald i); n. 16, Gli studi n e ll’istitu to (1872-1922). 
La pubblicazione era preceduta dalla tesi di licenza:

-  Grazia Loparco, Gli studi delle FMA in Italia. Contributo sulprimo cinquantennio (1872­
1922). Roma, Pontificia Università Gregoriana, Facoltà di Storia ecclesiastica 1995.

Inoltre App. Pubblic. n. 28 , M addalena M orano ; n. 81 , Don Rua: sem pre 
“Fratello e Padre”p e r  la “Ottima Suor Catterina”; n. 75, Testimonianze d elle FMA 
su don Rua; n. 80, Emilia Mosca; n. 85, M arina Coppa.

— Profili b iogra fici in volum i “non salesiani”
Piccoli contributi, docum entati con indagin i d ’archivio, non hanno la d ign i­

tà d i ricerche approfondite, tuttavia segnalano un’attenzione alle religiose dentro 
la storia generale del Paese, sottraendole a una sorta di storia a p a rte  rispetto a 
quella civile o ecclesiastica, talora attenta soprattutto agli aspetti istituzionali p iù 
inerenti alla gerarchia.

A lcun i profili brevi riguardano person e  legate per nascita a una realtà locale, 
soprattutto m issionarie d i diverse congregazioni, tra cui le FMA. S i tratta d i do­
cum entazione di tipo seriale, raccolta per in iziativa esterna alla Fam iglia salesia­
na. Vedi App. Pubblic. n. 70 , per il Friuli, Udine; n. 42 , Fenegrò; n. 92, FM A 
M issionarie della Valcamonica.

— Cenni biogra fici
Ripresa l’edizione nel 1984 da parte della Segreteria generale, per i profili delle 

FM A defunte a partire dal 1919, si è g iunti nel 2012 alle defunte del 1985. La 
collana Facciamo m emoria  conta dunque 67 volumi. M olte delle defunte sono ita­
liane (4526 su 6814 dal 1919 al 1985). Negli anni è cresciuta l ’attenzione ai dati 
storici e a m igliorare la qualità delle testimonianze raccolte. Il valore p iù evidente 
è la redazione di un profilo di ogni FM A deceduta, a prescindere da ruoli e m eriti 
riconosciuti. Non poniamo in elenco alcuni contributi su FM A decedute dopo il 
term inus convenuto, m a che sono testimonianze qualificate su aspetti specifici36.

36 Cf Piera Cavaglià, Lina Dalcerri: una sintesi vitale di scienza e spiritualità, in “Rivi­
sta di Scienze dell’Educazione” 37 (1999) 2, 229-258; Ernestina M arch isa -  Maria M ar­
ch i -  Maria Esther Posada, Nel ricordo di Madre Ersilia Canta. Annotazioni a confronto, 
in ibid. 28 (1990) 3, 321-340; Maria M isiano, Un maestra di umanesimo cristiano: Madre 
Angela Vespa, in ibid. 25 (1987) 3, 297-306.



La storiografia sulle FMA in Italia dal 1975 a l2012 283

— Biografìe d i FMA
Le biografie stam pate dal 1975, pur contando su inform azioni sempre p iù 

fondate, sono in genere d i tono divulgativo ed edificante. S i tratta d i superiore, 
m issionarie, figure d i spicco, serve di Dio, beate37.

Vedi A ppendice B iografie d i FMA italiane d a l 1975 a l 2012 in ord ine cronolo­
g ico , 28 tito li.

— N ecrologio
La m aggioranza delle FM A defunte m enzionate nel N ecrologio sono italiane. 

Vedi App. Pubblic. n. 17, 43 , 44.

7. Tem i vari p iù  am p i, m a con m agg io r peso in  Ita lia  nel periodo studiato

7 .1 . Storia della spiritualità

Vari aspetti sono confluiti nella pubblicazione di articoli e saggi. Vedi App. Pub­
blic. n. 14, Le p rim e maestre delle novizie; n. 15, La maestra delle novizie nei testi legis­
lativi dellIstituto; n. 4, La presenza d i Maria nei testi legislativi dellIstituto; n. 29, Gli 
esercizi spirituali nella tradizione dellIstituto; n. 46, La form azione delle Figlie d i Ma­
ria Ausiliatrice (1881-1922); n. 47, Immagine religiosa nei p rim i p ro fili delle FMA.

Tra decine di tesi di sp iritualità e pedagogia, elaborate alla Pontificia Facoltà 
d i Scienze dell’Educazione A uxilium  e a ll’Università Pontificia Salesiana (d’ora 
in  poi abbreviato U PS), le seguenti rientrano nella sezione storica.

-  Antonella MENEGHETTI, Significato del termine “Pietà Salesiana” in alcuni documen­
ti riguardanti la storia e la tradizione dellIstituto delle FMA. Torino, Istituto Supe­
riore di Pedagogia e Scienze Religiose (poi PFSE Auxilium) 1976, 167 p.

-  Blanca CASTRO ROJAS, La figura di Don Filippo Rinaldi e il suo influsso sulle Figlie 
di Maria Ausiliatrice, PFSE Auxilium 1984, 297 p.;

-  Marie Claire JEAN, Il contributo di Madre Angela Vespa al rinnovamento catechistico 
nellIstituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, PFSE Auxilium 1995, 145 p.

-  Cristina BAJZEK, Le vocazioni e la formazione della FMA nelle circolari di Madre 
Luisa Vaschetti. Roma, UPS 1975.

-  Adelaide Da Costa, Il primato della preghiera nell’azione apostolica della FMA nelle 
circolari delle Madri. Roma, UPS 1975.

7 .2 . Storia d e l l ’educazione e della p edagogia

Sotto il profilo di storia dell’educazione, Piera Ruffinatto nel volum e su La re­
lazione educativa  dedica circa 400 pagine su 644 di testo alla parte storica. Vedi 
App. Pubblic., n. 45.

37 Cf Repertorio bibliografico, in RSS 26 (2007) 50, che include la bibliografia sulle 
FMA fino al 2004. Altre biografie sono posteriori.
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Tra i con tribu ti d i argom ento storico educativo e pedagogico in  vo lum i m i­
scellanei, si segnalano a lcun i non prettam ente circoscritti a lla  realtà ita liana , 
m a essa ne era lo sfondo p rincipale . A  partire d a ll’interesse co ltivato  per la 
realtà fem m in ile  anche a ll’in terno della  Fam iglia salesiana e dunque da lla  con­
notazione specifica dello  stesso sistem a educativo , si sono sv iluppati diversi 
studi:

Vedi App. Pubblic. n. 9, La consigliera scolastica; n. 66, Il sistema preventivo per l ’edu­
cazione della donna nei Capitoli generali dell’istituto3 .

Il testo rielabora la tesi d i licenza:

-  Martha SéIDE, Il “Sistema preventivo” di don Bosco negli Atti dei Capitoli generali 
dell’istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Prospettive emergenti nell’ambito dell’e­
ducazione della donna. Roma, PFSE Auxilium 1996, 187 p.

Inoltre vedi App. Pubblic. n. 67, L’amorevolezza nei testi nom ativi d elle FMA.39.
Il testo rielabora la tesi di licenza:

-  Piera R u ffin atto , L’amorevolezza educativa nei testi normativi dell’istituto delle Fi­
glie di Maria Ausiliatrice (1878-1982). Approccio storico-pedagogico. Roma, PFSE 
Auxilium 2000, 225 p.

Vedi pure App. Pubblic. n. 48, Linee orientative per la missione educativa... Studi dei 
Capitoli Generali; n. 49, Tradizione educativa ... il Manuale del 1908; n. 71, Tracce di amo­
re preveniente nella storia....

A lcune tesi d i orientam ento pedagogico, riferite a ll’esperienza e alle direttive 
di superiore FMA:

-  Nelly Palacio  G arcia, Elementi caratteristici della presenza educativa delle FMA 
nelle circolari di Madre Angela Vespa. Torino, Istituto Superiore di Pedagogia e 
Scienze Religiose (poi Auxilium) 1977, 83 p.

-  Nubia G onzales, La figura dell’educatrice salesiana nell’azione e nell’insegnamento 
di Maddalena Morano (1847-1908), PFSE Auxilium 1988, 103 p.

-  Bernadeta LEWEK, Il colloquio nella Tradizione salesiana. Analisi storico-pedagogica di 
alcuni documenti ufficiali. Roma, PFSE Auxilium 1990, 95 p.

-  Irma Isabel Ramirez, La figura dell’educatrice nell’insegnamento di M. Vespa. Roma, 
PFSE Auxilium 1997, 130 p.

-  Seraphine Ngoy, Linee educative emergenti dall’esperienza di Teresa Valsè Pantellini 
tra le ragazze di Trastevere. Roma, PFSE Auxilium 2008, 101 p.

-  Veronica Moe, La relazione educativa nell’esperienza di alcune educatrici a confronto. 
Emilia Mosca, Maddalena Morano, Teresa Valsè Pantellini. Roma, PFSE Auxilium 
2010, 151 p.

-  Lucia Teixeira, Madre Emilia Mosca: educadora no estilo de Don Bosco. Roma, UPS 
1979.

38 In Piera R u ffin atto  -  Martha SéIDE (a cura di), L’arte di educare nello stile del Siste­
ma Preventivo. (= Orizzonti, 22). Roma, LAS 2008, pp. 265-335, che fino a p. 313 ha co­
me terminus ad quem il 1975.

39 In P. R u ffin atto  -  M. Séide (a cura di), L’arte di educare nello stile del Sistema Pre­
ventivo. . . , pp. 337-400, che fino a p. 367 rientra nei termini cronologici esaminati.
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-  Maria Ester Rosado Mendez, Prudencia y  discernimiento en la acción directiva de 
Madre Luisa Vaschetti visto en sus circulares. Roma, UPS 1981.

-  Maria Rosa Navone, La formazione professionale femminile nell’esperienza salesiana. 
Torino, Università, Facoltà di Pedagogia 1989.

8. V alutazione: com e è  sta to  s cr itto

Il lim ite di questa prim a m appatura complessiva sugli studi storici non con­
sente una disam ina approfondita dei contenuti, tuttavia si possono sottolineare 
alm eno alcuni aspetti.

Dopo i p rim i cento ann i d i v ita dell’istitu to  e la  sp inta conciliare, ne ll’u lt i­
mo quarantennio , relativam ente a ll’Italia si nota un cam m ino. Si sono studiate 
alcune tem atiche d i m icrostoria, m a si è affrontata in  una p rim a ricognizione 
statistica anche l ’in tera Italia salesiana, e per un periodo (1900 -1922 ) anche 
l ’approfondim ento dell’insiem e delle opere alla luce del contesto sociale, fem­
m in ile  ed educativo, con i suoi problem i e la sua diversificazione cu lturale, re li­
giosa, econom ica. A lcun i altri studi sono ben docum entati con fonti d i ogni t i­
po, talvolta pubblicate in  seguito, in tegralm ente, a parte; utilizzano una b ib lio ­
grafia varia e qualificata. Parecchi contributi utilizzano però ancora solo fonti 
in terne, ined ite, consegnando ricostruzioni u tili a una prim a conoscenza, ma 
piuttosto cronachistiche. Le m onografie locali che abbracciano un lungo perio­
do sono ben docum entate in  pochi casi, m entre in  genere hanno un tono p iù 
celebrativo.

I lavori sorti in  am bito universitario tendono alla qualità  scientifica per loro 
natura, fermo restando la varietà degli esiti. Così i contributi pubblicati come 
sviluppo d i una tesi d i laurea hanno il pregio d i utilizzare spesso docum entazio­
ne ined ita e m ettere a fuoco un tem a originale. Certo, rispetto ai tem i già esa­
m inati, molto d i p iù  resta da indagare a livello locale e generale, da diverse an­
golature e approcci disciplinari.

Le ricerche realizzate nell’am bito dell’A CSSA  stanno aum entando, per l ’im ­
pegno costante di coinvolgere altre FM A disponib ili a cim entarsi in  una ricerca. 
G li archivi consultati in  queste indagin i, nei m igliori dei casi, sono anche civili 
con la prospettiva d i un possibile riverbero nell’am bito locale. Le ricerche sono 
supportate da una bibliografia appropriata, tuttavia, nel caso dei contributi nei 
vo lum i m iscellanei, la lim itazione dello spazio assegnato im pone una scelta tra 
la valorizzazione di docum entazione ined ita e la bibliografia, con l ’esito che in 
genere si predilige la prim a, nella consapevolezza che sui fatti certi, portati alla 
luce e resi noti, si potrà approfondire l ’interpretazione.

G li stud i sc ientific i appaiono p iù  atten ti a i problem i segnalati da a ltri stu­
d iosi su lle  opere affidate a lle  re lig iose, tu ttav ia  non sem pre scandagliano  a 
fondo question i ancora d ibattu te , come il ruolo delle religiose in term ediarie 
tra in dustr ia li e operaie nei processi o rien tati al m ig lio ram ento  delle condizio­
n i d i lavoro e della  legislazione. L’im pegno delle FM A  nel rapporto donne e 
lavoro ha ancora m olto da dire. S in  d a ll’in izio  la  le ttu ra  della  storia delle FM A
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è stata co llocata dentro quella  fem m inile , d e ll’educazione, istruzione e form a­
zione delle bam bine e ragazze delle fasce popolari, delle a ttiv ità  e istituz ion i 
assistenziali, nel passaggio im portan te da lla  cu ltu ra  e società ottocentesca a 
que lla  del XX secolo, segnata d ag li a lbori da cam bi profond i, frenati dalle 
guerre. L’alfabetizzazione delle fasce popolari fu una battag lia  ideale ingaggiata  
dallo  Stato m oderno, che trovò nelle religiose delle alleate m otivate e a buon 
m ercato. N el caso delle FM A  fu una scelta consona alle esigenze dei tem pi 
quella  d i formare m aestre cristiane per generazioni d i a lunn i, m a anche d i for­
m arne m olte per tu tte  le region i d ’Italia. D i conseguenza, a m otivo de ll’im pe­
gno educativo, l ’acquisizione dei tito li legali com portò la  preparazione cu ltu ­
rale d i m olte religiose, anche in  diverse università , anticipando  la  diffusione 
d e ll’iscrizione tra le la iche delle fasce popolari. Non m eno interessante è lo 
sviluppo de ll’associazionism o giovanile fem m inile , nei processi d i socializza­
zione, d i educazione a lla  partecipazione come prem essa d i una cittad inanza 
p iù  attiva; l ’espressività corporea, la  capacità d i prendere la  paro la in  pubblico 
per recitare nei teatrin i; le diverse attiv ità  oratoriane, come pure l ’in tento  di 
co ltivare la  testim onianza della  v ita  cristiana anche in  am b ien ti o stili. Non 
m ancano neppure aspetti in  cu i si percepisce una m en ta lità  p iù  trad izionale, 
che in  a lcun i period i ha stentato a ripensare l ’educazione, preferendo attenersi 
a i p rin c ip i conso lidati, d ifesi tenacem ente p ur n e ll’am ab ilità  del tono della  
proposta.

In sintesi, nel periodo esam inato (1975 -2012 ) si colloca la  p rim a genera­
zione d i pubb licaz ion i propriam ente storiche su ll’Ita lia  salesiana fem m in ile , 
affidate anche a case ed itric i, per la  m aggiore consapevolezza d i rientrare in  un 
interesse d i conoscenza p iù  generale. In tal senso si spiega la  produzione di 
stud i non solo attivati per in iz iativa delle FM A, m a anche so llecitata da a ltri 
studiosi, inserendo il contributo  delle FM A in  un quadro sociale ed ecclesiale 
p iù  am pio , in  una cornice p iù  d iversificata che perm ette d i cogliere s im ilitu d i­
n i e caratteri specifici. S i avverte che lo sforzo m aggiore delle au tric i e degli 
autori è stato finora quello  d i docum entare le inform azion i, andare ag li arch i­
vi, purtroppo non sempre ord inati. Il secondo passo registrato è l ’im pegno di 
non lim itars i a una lettu ra  a d  in tra , e d i aprirsi al confronto con le diverse in ­
terpretazioni dei fatti, sorte a ll’epoca stud iata , come pure d i sottoporre le in ­
form azioni alle dom ande, alle prospettive d i indagine attuali. L’apertura è ser­
v ita  ad a llargare le categorie d i an a lis i u sua li p revalen tem ente sp ir itu a li ed 
educative, per accorgersi d i altre d im ension i: sociale, cu lturale , organizzativa, 
econom ica, relazionale, ecc.

Per la complessità di un Istituto diffuso da 140 ann i in  aree, contesti e opere 
tanto diversificati, nonostante lo sforzo, occorre riconoscere che è ancora p iu tto ­
sto acerba la  fase interpretativa e valutativa della storia complessiva delle FM A 
in  Italia, perché si conosce per segm enti, sondaggi, casi esem plari, m entre m an­
ca una periodizzazione puntuale nei diversi contesti, l ’indagine d i nuove linee di 
analisi rispondenti alle dom ande attuali, la  d isponib ilità d i persone e risorse in ­
torno a un progetto p iù  organico.
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O sservazioni conclusive

Il quadro tracciato  attesta il graduale passaggio d a ll’interesse concentrato  
su lle o rig in i d e ll’is titu to  a una storia p iù  feriale, dello  sviluppo, del conso li­
dam ento , istituz ionalizzaz ione e artico lazione delle  opere educative in  una 
società in  cam biam ento  verso la  secolarizzazione. In consonanza con le  chiavi 
sto riografiche app lica te  anche a lle  co m pagin i ecc lesia li soprattu tto  dopo il 
C oncilio  V aticano II che ha riv isitato  l ’ecclesio logia, si è sviluppato  l ’interesse 
verso le com un ità  in serite  nel vissuto locale con a ttiv ità  educative specifiche, 
senza lim ita rs i a lle d irettive del governo centrale e a lle fonti u ffic ia li. I num e­
ri deg li stud i d icono un’attenzione a lla  storia cresciu ta dopo il 1995 , e ancor 
p iù  dopo il 200 0 , al contrario  del num ero m aggiore d i b iografie concentrato 
proprio  nel ventenn io  precedente, dal 1980 al 2000  (19 su 28 , circa i due 
te rz i).

L’interesse p iù  diffuso sembra essersi volto verso le biografie e le monografie 
locali causate dalla celebrazione d i centenari o anniversari significativi, mentre 
quello scientifico si è diretto p iù  verso l ’esplorazione basilare dell’aspetto istitu ­
zionale, educativo e spirituale, alle prese con le esigenze d i adattam ento alla si­
tuazione politica, econom ica, cu lturale ita liana, soprattutto nei p rim i decenni. 
Da quando è cresciuta l ’attenzione critica, si tende a inserire la storia delle FM A 
nel contesto, cioè nella storia reale (e non filtrata dal canone edificante) che re­
gistra esiti diversi, rilevati nella storiografia di ieri e d i oggi.

L’attenzione alle FM A inserite nella cornice nazionale ed ecclesiale ha com­
portato l ’introduzione di una ricerca p iù  accurata secondo la  natura delle opere. 
Questo tipo di esame illustra come le religiose, diffuse in  tutto il territorio na­
zionale, siano parte integrante della storia civile. L’esperienza educativa condivi­
sa in  com unità e rinnovata nel tem po, in  professionalità, in  servizi e opere trad i­
zionali o innovative secondo le situazioni, è parte del patrim onio della nazione e 
in  qualche modo ha inciso su ll’econom ia, la cultura, la società, l ’evoluzione del­
la m entalità fem m inile e delle fam iglie. Certo, è tutto da appurare sotto il profi­
lo qualitativo , con accortezza in te lle ttu ale , d istinguendo  senza generalizzare, 
m entre qua e là  appare nelle pubblicazioni sulle FM A un atteggiam ento enco­
m iastico, che isola il soggetto da un’adeguata cornice storica e storiografica. Per 
la natura delle fonti interne si rischia continuam ente d i scadere in  una narrazio­
ne m inuta, analitica p iù  che attenta a enucleare g li aspetti p iù  rilevanti, oppure 
norm ativa, descrittiva e prescrittiva, che perde di vista i problem i p iù  am pi e ge­
nerali in  cui si inserisce l ’operato delle FMA. Il salto d i qualità  postula vigilanza 
e uno sforzo ulteriore d i sintesi, d i riflessione, di confronto con altre istituzioni 
e interpretazioni per riuscire a individuare l ’effettivo apporto delle religiose alla 
Chiesa, al Paese, al m ondo, tenendo conto anche delle numerose m issionarie e 
del fenomeno m igratorio.

Q ualche m onografia è introdotta da un’autorevole presentazione (G iancarlo 
Rocca, G iacomo M artina, S ira Serenella M acchietti) che ne ind ica il valore e le 
prospettive sul piano storiografico, come pure alcun i vo lum i sono stati recensiti



288 Grazia Loparco

sia in  riviste scientifiche salesiane che d i altra estrazione40. A  riprova dell’effica­
cia del cam m ino intrapreso, da alcun i ann i studiosi anche esterni alle Congrega­
zioni salesiane com inciano a tener conto delle FM A nelle pubblicazioni inerenti 
a tem atiche storico religiose, fem m inili, educative italiane. Taluni vo lum i hanno 
avuto una certa risonanza culturale: sono citati e utilizzati per ricerche e tesi di 
diverse università statali e pontificie; hanno dato occasione ad alcune presenta­
zioni a livello nazionale. Specie in  occasione del 150° dell’U nità (2011), un ita­
m ente al volum e dei salesiani, si sono organizzati convegni a Roma, Catania, 
Torino, in  am biente universitario o istituzionalm ente significativo, coinvolgen­
do professori o studiosi. Poiché un Istituto è al contempo come un prototipo di 
altri Istituti parim enti attivi, la cura di pubblicare alcun i artico li su Consacrazio­
ne e servizio41, la  rivista dell’Unione Superiore M aggiori d ’Italia, e su ll’“Osserva- 
tore Romano”42, ha avuto l ’intento d i interessare un num ero m aggiore d i lettori 
alla questione della presenza delle religiose in  Italia e del modo d i raccontarla, 
dato l’innegabile apporto allo sviluppo del Paese. Il laboratorio della storia delle 
FM A si è così prestato a una riflessione p iù  ampia.

In conclusione forse si può affermare che le FM A com inciano a uscire dal- 
l ’invisib ilità e dall’irrilevanza storiografica, però rim ane ancora un grande diva­
rio tra la storia vissuta e quella raccontata. Un lim ite  è dato dal fatto che tra le 
autrici poche sono specificam ente preparate per studi storici e in  genere chi re­
dige una tesi di laurea non continua le ricerche. In compenso ci sarebbero nel­
l ’istitu to  delle possibilità per articolare gli studi in  una prospettiva in terd iscip li­
nare, rispecchiando l’iden tità  propria delle FM A che può essere esam inata da 
tante angolature, com binando il p iano delle realizzazioni con le m otivazioni 
ideali, la  concezione della v ita e della persona, la m odalità com unitaria di in ter­
vento nell’am bito educativo. C ’è un cantiere aperto in  cui m olti possono lavora­
re trovando m ateriale di prim a mano. U na congregazione religiosa educativa è 
d ifatti a ll’incrocio di storia religiosa, delle istituzioni educative, dell’istruzione e 
dell’assistenza in tem pi ordinari e in  tem pi straordinari (guerre, terrem oti, a llu ­
vioni, ecc.), m a riguarda anche la  storia e sociologia delle organizzazioni, dell’e­
conom ia, d i antropologia e m odelli cu lturali; storia delle donne, dell’infanzia e 
dei giovani, della dem ografia, d i m anufatti e prodotti artistic i, persino storia 
della m oda, della fotografia e dei mezzi d i com unicazione sociale, del teatro 
educativo, dell’associazionismo, dello sport, della m usica e di strutture del tem ­

40 Ad esempio, hanno recensito volumi Paola Gaiotti, Lucetta Scaraffia, M. Teresa Fal- 
zone, Pietro Braido, Luigi Mezzadri, Giovenale Dotta.

41 Grazia Loparco Le religiose sono italiane a parte?, in “Consacrazione e Servizio” 59
(2010) 3, 28-32; Ead, Missionarie tra g li emigranti, in “Consacrazione e Servizio” 58 
(2009) 7, 20-26; Ead., “Per le strade del mondo”. Laiche e religiose nella storia recente, in 
“Consacrazione e Servizio” 58 (2008) 3, 21-27.

42 Grazia Loparco, Sorelle d ’Italia, in “L’Osservatore Romano” (8 marzo 2012), 5; 
Ead., Ma chi erano gli ebrei nascosti dai religiosi?, in “L’Osservatore Romano” (25 gennaio 
2012), 5.
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po libero per le ragazze; storia del lavoro e dell’industria, dell’assistenza; della 
m obilità  in terna e dell’em igrazione; dei processi di transnazionalità, intercultu- 
ra lità  e transculturalità, con relativi influssi sulla congregazione in  Italia e a ll’e­
stero; dell’arch itettura edilizia; l ’ita lian ità  e, in  genere, la m entalità.

A ll’interno della penisola l ’Istituto attende d i essere studiato m aggiorm ente 
sotto il profilo dell’interscam bio culturale tra le diverse regioni, favorito dal tra­
sferimento d i personale; nelle reti d i com unicazione tra aree p iù  e meno svilup­
pate del territorio , tra c ittà e centri m inori, centri urbani, periferie e centri rura­
li. Tenendo conto della sua diffusione, che non è rim asta identica né in  un trend  
unico nel tem po, va ancora scandagliato da una parte il condizionam ento subito 
e dall’a ltra l ’incidenza registrata nel favorire lo sviluppo della condizione e con­
sapevolezza fem m inile soprattutto tra le fasce popolari. Ancora, oltre ai processi 
decisionali e alle strategie centralizzate, vanno approfondite le relazioni interper­
sonali sia a ll’interno delle com unità che con le persone esterne, autorità, colla­
boratori, destinatarie, ex allieve, cooperatrici e benefattrici; industriali, im pren­
ditori, funzionari, po litici, associazioni di donne con cui sono entrate in  contat­
to; salesiani, a ltri sacerdoti, vescovi, Santa Sede. Ancora, si potrebbe studiare la 
scrittura fem m inile delle FM A  attraverso lettere, a lcun i d iari di viaggio delle 
m issionarie o delle superiore incaricate di visitare le com unità; il sim bolism o, il 
gergo utilizzato, il livello semantico e sem iotico della com unicazione nelle rela­
zioni interpersonali, istituzionali, nella preghiera, ecc.

In relazione al carism a condiviso con i salesiani, sembra appropriato e auspi­
cab ile confrontare le  connotazion i m asch ili e fem m in ili d e ll’un ico  im pegno 
educativo, secondo gli am bienti e le m entalità; g li influssi dei salesiani sulla for­
mazione delle FM A e sulle loro opere, il potenziam ento eventualm ente recipro­
co nella cooperazione, secondo i periodi; le relazioni d i genere con le ripercus­
sioni a livello istituzionale, sp irituale ed educativo.

È un mare di prospettive d i studio, dinanzi al quale g li studi p iù  approfondi­
ti relativi a ll’“Italia FM A ” appaiono tuttora fram m entari, legati a interessi im ­
m ediati che li m otivano, perché m anca un centro di coordinam ento specifico 
nell’Istituto con una progettazione am pia, a parte l ’ACSSA  che interessa l ’intera 
Fam iglia Salesiana. C ertam ente rispetto al prim o secolo di vita, le pubblicazioni 
sono aum entate e com inciano anche ad uscire dall’am bito istituzionale, progre­
dendo a piccoli passi nell’am pio campo della storiografia. I testi pubblicati ri­
specchiano un’im m agine d i vita religiosa che, come evolve tra le FM A e len ta­
m ente anche a ll’esterno, cerca nuovi canali d i rappresentazione dinanzi alla so­
cietà e alla Chiesa. L’increm ento degli studi dovrebbe toccare sia l ’am bito locale, 
in  cu i realm ente incide o m eno una com unità religiosa, sia, per tem i puntuali, 
la  rilevanza complessiva di consacrate accom unate da un progetto educativo or­
m ai sperimentato.

Infine, alle pubblicazioni cartacee d i cui abbiamo dato conto si dovrebbe or­
m ai aggiungere la sitografia. In particolare è in  aum ento la pubblicazione d i al­
cune tesi in internet, specialm ente discusse nell’Università degli S tud i di Torino. 
In diversi siti locali sono d isponib ili inform azioni storiche, non soltanto relative



290 Grazia Loparco

a case e opere FM A, m a anche relative a d itte industriali. Sempre legate ad esse, 
sono presenti a lcun i vid eo  d i testim onianze d i ex convittrici, docum entari su 
luoghi, m odalità e mezzi di produzione; arch itettura industriale e urbanistica 
che rim anda alla geografia cu lturale e ad altre discipline; tu tti elem enti u tili per 
indagare in modo p iù  approfondito l ’operato delle FM A in precisi contesti sto­
rici.

Per l ’aggiornam ento bibliografico e un’inform azione p iù  completa, si rinvia 
alla banca dati nel sito d i www.storicireligiosi.it e soprattutto a quella salesiana 
in  costruzione.

http://www.storicireligiosi.it
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A ppendice P ubblicazioni

In ordine cronologico (escluse le tesi)
1. Giselda Capetti, Figlie di Maria Ausiliatrice, in Guerrino P ellicc ia  -  Giancarlo Rocca 

(diretto da), Dizionario degli Istituti di Perfezione. Vol. III. Roma, Ed. Paoline 1976, col. 
1609-1613.

2. Mons. Marino Colombo, Origini e storia dell’Asilo S. Anna di Busto Arsizio. Busto, Arti 
Grafiche Baratelli [1978?], 116 p.

3. Santi C orren ti, Il primo centenario del collegio femminile Salesiano di Nunziata (Cata­
nia). (= Istituto Siciliano di Cultura Regionale). Catania 1982, 48 p.

4. Piera Cavaglià, La presenza di Maria nei testi legislativi dellH‘Istituto delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice”, in Armando Cuva S.D.B. (a cura di), La Madonna nella “Regola” della Fa­
miglia Salesiana. Roma, LAS 1987, pp. 99-139.

5. Angela B ertero , Don Bosco, le sue suore e l ’Oratorio femminile a Torino, in Giuseppe 
B racco  (a cura di), Torino e Don Bosco. I. Saggi. Torino, Archivio storico della città 
1989, pp. 277-287.

6. Piera Cavaglià, Educazione e cultura per la donna. La scuola “Nostra Signora delle Grazie” 
di Nizza Monferrato dalle origini alla Riforma Gentile (1878-1923). (= Il Prisma, 10). 
Roma, LAS 1990, 410 p.

7. Piera Cavaglià, L’educazione della donna tra interiorità e responsabilità sociale. L’espe­
rienza pedagogica di don Filippo Rinaldi, in José Manuel PRELLEZO (a cura di), L'impe­
gno dell’educare. Studi in onore di Pietro Braido. Roma, LAS 1991, pp. 505-525.

8. Elisa T o n e llo , L’immagine della giovane donna nella rivista Primavera (= Il Prisma, 
13). Roma, LAS 1993, 261 p.

9. Piera Cavaglià, La consigliera scolastica nelle scuole delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Ap­
proccio storico-pedagogico, in “Rivista di Scienze dell’Educazione” 32 (1994) 2, 189-221.

-  Maria Luisa MAZZARELLO (a cura di), Sulle frontiere dell’educazione. Maddalena Mo­
rano in Sicilia (1881-1908). (= Orizzonti, 6). Roma, LAS 1995, 224 p.

10. Angelo Sindoni, La Sicilia ai tempi di Maddalena Morano, con particolare riguardo alla 
condizione femminile; in M. L. MAZZARELLO (a cura di), Sulle fr o n t ie r e .,  pp. 17-28.

11. Gaetano Z ito , Maddalena Morano nella diocesi di Catania tra Dusmet e Francica Na- 
va, in ibid., pp. 29-78.

12. Giovanni C ravo tta , Maddalena Morano: l ’impegno educativo a favore della donna, in 
ibid., pp. 79-140.

13. Maria Luisa MAZZARELLO, L’azione catechistica di Maddalena Morano nella diocesi di 
Catania (1881-1908), in Ead. (a cura di), Sulle fr o n t ie r e . ,  pp. 141-195.

14. Piera Cavaglià, Volti diversi: un’unica identità carismatica. Le prime maestre delle novi­
zie alle origini dell’istituto, in Enrica Rosanna -  Giuseppina N iro (a cura di), La 
maestra delle novizie di fronte alle nuove istanze formative. Approccio interdisciplinare a 
un’identità complessa (= Orizzonti, 4). Roma, LAS 1995, pp. 59-90.

15. Piera Cavaglià, La maestra delle novizie nei testi legislativi dell’istituto delle FMA, in E. 
Rosanna - G. N iro (a cura di), La maestra delle n ov iz ie ., pp. 31-57.
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16. Grazia Loparco, Gli studi nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Contributo sul 
primo cinquantennio (1872-1922) in Italia, in Francesco M o tto  (a cura di), Insedia­
menti e iniziative salesiane dopo Don Bosco. Saggi di storiografia. (= ISS -  Studi, 9). Ro­
ma, LAS 1996, pp. 327-368.

17. Le Figlie di Maria Ausiliatrice defunte dal 1874 al 1995. A cura dell’istituto delle Fi­
glie di Maria Ausiliatrice. Roma, Istituto F.M.A. 1996, 511 p.

18. Grazia Loparco, Figlie di Maria Ausiliatrice, in Georg Schwaiger, La vita religiosa 
dalle origini ai nostri giorni. Dizionario, Ed. italiana a cura di Grazia Loparco e Luigi 
Mezzadri. Cinisello Balsamo, S. Paolo 1997, pp. 404-409 (la voce compare nell’edi­
zione italiana, non nell’originale tedesco).

19. Piera Cavaglià, Il primo Regolamento degli asili infantili istituiti dalle FMA (1885), in 
“Rivista di Scienze dell’Educazione” 35 (1997) 1, 17-46.

20. Franco P iacentini -  Giuseppe Aspesi (a cura di), Samarate e le sue suore. Un cammino 
che dura da 100 anni. Busto Arsizio, Ed. Freeman 1997, 199 p.

21. Carla S o lto gg io  M o re tta , Cento anni di vita a Tirano. Dalle Cronache delle Suore 
Salesiane 1897-1997. Tirano, s.e. 1997, 250 p.

22. Aldo Neri, Le Figlie di Maria Ausiliatrice a S. Stefano Magra. Una comunità religiosa 
nella storia del nostro paese. La Spezia, Ed. Giacchè 1997, 112 p.

23. Pasquale B e llu  - Angela Maria M accioni, Le Salesiane (Figlie di Maria Ausiliatrice) 
in Sardegna nel primo ’900, in Francesco Atzeni - Tonino Cabizzosu (a cura di), 
Studi in onore di Ottorino Pietro Alberti. Cagliari, Ed. Della Torre 1998, pp. 383-396.

24. Piera Cavaglià -  Barbara N oto , La scuola “Maria Ausiliatrice” di Vallecrosia. Origine 
e sviluppo di un’istituzione educativa fondata da Don Bosco (1876-1923), in “Rivista di 
Scienze dell’Educazione” 36 (1998) 1, 15-70.

25. Patrizio Graziani, Cento anni di storia delle suore salesiane a Gioia dei Marsi (1899­
1999). Roma, Ed. dell’Urbe 1999, 109 p.

26. [s.a.], 100 anni. Storia di un Asilo, delle sue suore e dei loro bambini, Cardano al Cam­
po. [s.l.], Tipolitografia Caletti 1999, 107 p.

27. Diario di una suora... Appunti di vita fenegrolese nella comunità delle FMA dal 1905 al 
1954. Fenegrò, [s.e.] 2000, 107 p.

28. Cristina Festa, Maddalena Morano Maestra ed educatrice in Piemonte nella seconda 
metà dell’Ottocento, in “Rivista di Scienze dell’Educazione” 38 (2000) 3, 349-386.

29. Piera Cavaglià, Gli esercizi spirituali nella tradizione dell’Istituto delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, in Maria Ko -  Antonella M enegh etti (a cura di), È tempo di ravvivare il 
fuoco. Gli Esercizi spirituali nella vita delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Roma, LAS
2000, pp. 135-171.

30. Grazia Loparco, Orientamenti e strategie di impegno sociale delle Figlie di Maria Ausi­
liatrice (1881-1922), in Francesco M o tto  (a cura di), L’Opera Salesiana dal 1880 al 
1922. Significatività e portata sociale. Atti del 3° Convegno Internazionale dell’Opera 
Salesiana (Roma, 31 ottobre-5 novembre 2000). Vol. I. Contesti, quadri generali, in­
terpretazioni (= ISS -  Studi, 16). Roma, LAS 2001, pp. 119-150.

31. Enrica Rosanna, Estensione e tipologia delle opere delle Figlie di Maria Ausiliatrice (1872­
1922), in F. M o tto  (a cura di), L’Opera Salesiana dal 1880 al 1922 ., I, pp. 151-177.
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32. Gaetano ZITO, Suore per la dignità delle donne. Le Figlie di Maria Ausiliatrice in Sicilia 
(1880-1922), in F. M o tto  (a cura di), L’Opera Salesiana dal 1880 al 1922..., I, pp. 
231-254.

33. Grazia Loparco, Le Figlie di Maria Ausiliatrice nella società italiana (1900-1922). 
Percorsi e problemi di ricerca. (= Il Prisma, 24). Roma, LAS 2002, 799 pp.

34. Grazia Loparco, L’attività educativa delle Figlie di Maria Ausiliatrice in Italia attra­
verso le ispezioni governative (1884-1902), in RSS 21 (2002) 49-106.

35. Monica RIOLO, Istituto convitto operaie della manifattura lane in Borgosesia, in De Val­
le Sicida. 1850-2000 Borgosesia e la Manifattura di Lane. Da borgo rurale a borgo indu­
striale, 12 (2002) 1, 261-282.

36. Gaetano ZITO, Educazione della donna in Sicilia tra Otto e Novecento. Le Figlie di Ma­
ria Ausiliatrice e Luigi Sturzo. (= Piccola Biblioteca dell’ISS, 20). Roma, LAS 2002, 
113 p.

37. Lucetta SCARAFFIA, Un contributo originale e importante alla storia delle Congregazioni 
femminili, in “Rivista di Scienze dell’Educazione” 41 (2003) 2, 324-333.

38. Maria Teresa FALZONE, Un lungo tratto, tra i più proficui, della storia dellIstituto, in 
ibid., pp. 334-348.

39. Pietro Braido, Pedagogia, assistenza, socialità nell’operatività “preventiva” delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice in Italia tra il 1900 e il 1922, in ibid., pp. 349-369.

40. Carlo Adorni, Istituto Santo Spirito. Cento anni di educazione nella storia di Livorno 
(1903-2003). Livorno, Il Quadrifoglio 2003, 120 p.

41. Paola C ucc io li -  Grazia Loparco, Donne tra beneficenza ed educazione. La lega del 
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Tabella: Numero d i con tribu ti e b iografie d i FMA riguardanti l ’Italia, d a l 1975 a l 
2012, in ord ine cronologico secondo la tipologia selezionata

Anno di pubblicazione N. Contributi o volumi (eccetto M. Mazzarello ecc.) N. Biografie FMA
(eccetto M. M.)

1975 - -
1976 1 -
1977 - -
1978 1 1
1979 - -
1980 - (Totale dal 1975 al 1980: 2) 1 (Totale: 2)
1981 - 2
1982 1 -
1983 - 1
1984 - 1
1985 - -
1986 - 2
1987 1 1
1988 - 3
1989 1 -
1990 1 (Totale dal 1981 al 1990: 4) 1 (Totale: 11)
1991 1 1
1992 - 1
1993 1 1
1994 1 1
1995 6 2
1996 2 1
1997 5 -
1998 2 1
1999 2 -
2000 3 (Totale dal 1991 al 2000: 23) - (Totale: 8)
2001 3 -
2002 4 2
2003 9 1
2004 4 -
2005 2 1
2006 2 1
2007 6 -
2008 8 -
2009 5 -
2010 8 (Totale dal 2001 al 2010: 51) - (Totale: 5)
2011 15 -
2012 1 (Totale 2011-2012: 16) 1


